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Albero genealogico della famiglia Degrazia 
 
Rielaborazione, verificata sulla base della documentazione archivistica, degli studi genealogici conservati nel fondo. 
Utilizzate, inoltre, le fonti seguenti: 
ASGo, fondo Coronini Cronberg, Materiali di studio, b. 119, f. 247: Degrazia, studio di carattere storico-genealogico 
attribuibile a Guglielmo Coronini Cronberg, dattil. (s.d.); C. VON CZOERNIG, Gorizia la “Nizza austriaca”. Il territorio 
di Gorizia e Gradisca, trad. italiana di E. Pocar, (Wien 1873) Gorizia 19872; L. SCHIVIZ VON SCHIVIZHOFFEN, Der Adel 
in den Matriken der Grafschaft Görz und Gradisca, Gorizia 1904. 
 
A 1 Pietro Degrazia 
[citato 1487 novembre 28. Cividale, † presumibilmente nel 1520]. Sposa Maria Marini.1  
Petrus f. q. Gratii Fachini (1487); s. Petrus q. m. Gracii de Bergamo (1492, 1499); s. Petrus Gracii (1497); s. Petrus 
Gratiae de Civitate Austriae (1507)  
Figlio di ser Gracius Fachinus dey pesent, a sua volta figlio di ser Petrus dey pesent da Bergamo, nel 1492 risulta 
occupato come lanaiuolo e fabbricante di drappi (draperius) a Cividale, di cui nel maggio del 1497 è cittadino e 
abitante, come già era apparso il padre nel 1477. Fece testamento in data 1511 lug 20. Cividale.2 
Il 24 luglio 1498 il capitano di Gorizia Virgil von Graben concede a lui e al fratello Antonio una bandita di caccia, 
denominata lu Banducz e sita nella contea di Gorizia, tra Medea, Fratta e Mariano del Friuli, sul quale i diritti gli sono 
confermati, il 28 settembre 1501, dall’imperatore Massimiliano I d’Asburgo (Czoernig, p. 610). 
Nei 1507 il vicecapitano di Gorizia Erasmo di Dornberg, su commissione del capitano Andrea di Liechtenstein, gli 
concede un sito lungo il corso dell’Isonzo, presso la confluenza del torrente Corno, per la costruzione di sega e mulino, 
dove i Degrazia risiedono nei secoli XVI e XVII. 
Non trova conferma la notizia, riportata dallo Schivizhoffen, che dal 17 ottobre 1463 lo vuole patrizio goriziano, titolo 
che i Degrazia otterrano dal 1528. 

 
B 1 Gerolamo Degrazia 
[citato tra 1517 e 1599, a Cividale del Friuli e Gorizia] 
 
B 2 Giovanni Degrazia 
Zuan 
 
B 3 Francesco Degrazia 
[citato dal 1531, a Cividale del Friuli e Gorizia, † tra 1542 e 1543]. Sposa il 20 giugno 1531 Anna Delle Donne 
da Portobuffole. Ha 6 figli. 
La nota genealogica conservata nell’archivio Coronini lo vuole sposato a Marietta, figlia di Pietro maestro 
calzolaio da Portobuffole. È ammesso alla nobiltà dell’Impero in data 1532 luglio 5, a Ratisbona, 
dall’imperatore Carlo V, che ne conferma antica nobiltà e stemma (Czoernig, p. 610). 
 

C 1 Pietro Degrazia 
[n. 1532 luglio 8 † 1565. Vienna] 
Fa testamento il 26 luglio 1565. 
 
C 2 Antonio Degrazia 
[n. 1533 ottobre 28 † 1557?]. Sposa il 15 luglio 1551 la goriziana Cassandra Andriani Chinese, detta 
Chinerio o Chinesia. Ha 3 figli. 

 
D 1 Francesco Degrazia 
[n. 1555 gennaio 17]. Sposa il 6 agosto 1594 Maddalena di Strassoldo. Ha 10 figli. 
Autore della prima divisione patrimoniale del gruppo, lascia al fratello Gerolamo la casa 
dominicale in Medea, facendone costruire un’altra per sè. Risulta fondatore del ramo più 
vecchio della famiglia, che in seguito (1803) otterrà il predicato di Podgozdam (Czoernig, p. 
611). 

 
E 1  Nicolò Degrazia 
[n. 1594 † 1669?]. Sposa il 15 novembre 1639, a Fagagna, Francesca 
(Franceschina) di Colloredo [† 1685 ottobre 7], figlia di Giovanni Filippo e 
Smeralda di Brazago. Ha 11 figli. 
 

                                                 
1 Vd. ASGo, fondo Coronini Cronberg, Atti e documenti, b. 195, f. 496/4. 
2 Vd. ASGo, fondo Coronini Cronberg, Atti e documenti, b.82, f.200/2. 
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F 1 Maddalena Vittoria Degrazia 
[n. 1641 marzo 17 † 1733 febbraio 11] 
Dal 1659 monaca presso il monastero di San Bernardo in Udine con il 
nome di suor Maddalena. 
 
F 2 Francesco Antonio Degrazia 
[n. 1642 † 1729]. Sposa a Sabla, l’8 dicembre 1682, Chiara di Lantieri [† 
1737 luglio 17], figlia di Lorenzo e Ursula d’Attems. 
Testimoniato da fonti di tipo contabile fino al 1714 (sebbene i prospetti 
compilati da Goffredo Degrazia ne facciano risalire la morte al 1729). Si 
distingue, per la condotta generosa, durante l’epidemia di peste del 1682-
1683 (Czoernig, p. 611). 
 
F 3 Caterina Degrazia 
[n. 1643 gennaio 22] 
Dal 1661 monaca presso il monastero di S. Bernardo in Udine, con il nome 
di suor Esmeralda o Smeralda. 
 
F 4 Vittoria Felice Degrazia 
[n. 1644 maggio 22 † 1702 maggio 26] 
Dal 1669 monaca presso il monastero di S. Bernardo in Udine, con il nome 
di suor Vittoria. 
 
F 5 Giovanni Felice Degrazia 
[n. 1645 maggio 1 † 1702 febbraio 24]. Il 21 febbraio 1696 sposa Anna 
Bartolini [n. 1673 febbraio 21. Udine † 1734 maggio 8. Medea], figlia di 
Filippo e Antonia de Rigla. Ha 1 figlio. 

 
G 1 Nicolò Degrazia 
[n. 1698 marzo 4. Medea † 1739 maggio 9]. Sposa a Cormòns, il 
20 novembre 1718, Bianca Francesca Del Mestri [n. 1699 ottobre 
29 † 1774 febbraio 20]. Ha 15 figli. 
Muore annegato nel torrente Torre. 
 

H 1 Anna Francesca Degrazia 
[n. 1719 dicembre 13 † 1741 dicembre 12] 
Dal 29 aprile 1736 monaca presso il monastero 
domenicano di S. Maria della Cella in Cividale, con il 
nome di suor Maria Cecilia. 
 
H 2 Giovanni Giuseppe Degrazia 
[n. 1721 febbraio 18 † bambino] 
 
H 3 Giovanni Giuseppe Amadio Degrazia 
[n. 1721 febbraio 24 † bambino] 
 
H 4 Francesco Bernardo Felice Degrazia 
[n. 1723 maggio 20 † bambino] 
 
H 5 Emilia Eleonora Elisabetta Degrazia 
[n. 1724 giugno 24 † 1809 aprile 8] 
Clarissa presso il convento di S. Chiara in Gorizia, con il 
nome di suor Rosa Angelica, dal 1798, in seguito alla 
soppressione del convento, vive come nobildonna ritirata 
(Stiftdame). 
 
H 6 Carlo Antonio Degrazia 
[n. 1725 luglio 19 † 1747 feb 7] 
Muore in guerra in Italia, presso Novi, dopo essersi 
arruolato come volontario. Le compilazioni genealogiche 
ottocentesche ne fissano la morte al 1745. 
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H 7 Giovanni Battista Bruno 
[n. 1726 luglio 2. Medea † 1769 dicembre 8]. Sposa a 
Gorizia, il 1 febbraio 1763, Francesca d'Attems [n. 1744 
febbraio 27 - † 1791 dicembre 28], figlia di Sigismondo e 
Giosepha di Lantieri. Ha 4 figli. 

 
I 1 Antonia Degrazia 
Sposa Felice Iaschi. 

 
I 2 Amalia Degrazia 
Monaca a Gorizia. 

 
I 3 Anna Degrazia 
 
I 4 Atanasio Degrazia 
[n. 1765 maggio 4 † 1832 giugno 23]. Sposa a 
Gorizia, il 23 febbraio 1791, Clementina 
Coronini Cronberg (linea di S. Pietro), figlia di 
Giuseppe e Clementina di Leiningen. Ha 9 figli. 
Nel 1803 ottiene il titolo baronale col predicato 
di Podgozdam (Czoernig, p. 611) 
Dopo periodi di formazione a Graz e 
all’Accademia teresiana di Buda, compie studi di 
giurisprudenza presso Collegio Braidense di 
Milano, quindi si dedica all’amministrazione 
delle proprie rendite e all’attività di procuratore. 
Parte di una ristretta cerchia di goriziani schierati 
su posizioni filonapoleoniche, ospita presso la 
propria residenza cittadina (oggi all’angolo via 
G.Oberdan – corso G. Verdi) il generale 
Bonaparte, giunto a Gorizia il 21 marzo 1797 e il 
26 maggio 1805, quando Bonaparte si fa 
incoronare re d’Italia con la “corona ferrea”, si 
reca con la moglie a Milano per assistere alla 
cerimonia. Dal 1805 partecipa alla Commissione 
di sussistenza, intervenendo nei meccanismi 
delle requisizioni di foraggi e d’altri generi a 
beneficio delle armate francesi e, nella nuova 
amministrazione municipale delle Province 
illiriche, opera a Gorizia in qualità di aggiunto.  
Animatore della vita sociale cittadina e attivo nei 
suoi numerosi circoli, nel dicembre 1809 è 
nominato dal governatore delle Province, 
maresciallo Marmont, a far parte della direzione 
del teatro cittadino, con funzioni di cassiere. Nel 
1824 compare, con la moglie, fra i promotori 
dell’apertura a Gorizia di una Scuola di musica.  

 
L 1 Francesco Degrazia 
[n. 1791 dicembre 6 † 1863 aprile 24. 
Vienna]. Sposa a Vienna, il 16 
novembre 1820, Friederike Woroniecka-
Korybut [n. 1796 novembre 17. Vienna 
† 1860 maggio 7. Vienna], figlia di Carl 
Woroniecki-Korybut e Maria Anna von 
Bitermann. Ha 2 figli. 
Indirizzato dal padre alla carriera 
amministrativa, nel 1815 è a Venezia, 
nel 1820 a Vienna dove diviene 
minutante del Consiglio di Stato 
(Staatsrathsconcipist). Anche dopo la 
morte del padre rimane nella capitale, 
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affidando l'amministrazione della 
propria parte del patrimonio familiare al 
fratello Giovanni Battista. Colleziona 
diversi incarichi onorifici: I.r. 
camerlengo (1816), cavaliere dell'ordine 
imperiale di Leopoli, segretario 
dell'ordine della Corona di ferro (1844). 
Nel 1836 è accolto fra i signori 
dell'Austria inferiore (Czoernig, p. 611). 
 

M 1 Seraphine Degrazia 
[n. 1823 maggio 28. Vienna]. 
Sposa a Vienna, il 12 novembre 
1850, Ludovico Della Torre 
Valsassina. Ha 3 figli: 
Ludovico, Francesco e Pauline 
Della Torre Valsassina. 
Nominata membro onorario 
dell'Accademia di S. Cecilia in 
Roma (1845). 
 
M 2 Goffredo Degrazia 
[n. 1826 gennaio 14. Vienna † 
1888 agosto 23. Gorizia]. 
Cadetto (1842) e sottotenente 
(1844-1846) di cavalleria 
leggera, diviene tenente (1846-
1849) e capitano (1849-1856) 
degli usseri; collocato a riposo, 
riprende il servizio dal maggio 
al settembre del 1866, infine è 
definitivamente congedato con 
il grado di maggiore. Trascorre 
gli anni della pensione a 
Gorizia, dove muore. 

 
L 2 Clementina Degrazia 
[n. 1792 dicembre 23. Gorizia † 1843 
febbraio 26. Vienna]. Sposa in prime 
nozze, il 20 agosto 1815, Giuseppe 
Persa de Liebenwald [n. 1786 † 1827 
luglio 7. Gorizia], figlio di Antonio e 
Gioseffa Lucchesi; in seconde nozze, il 
15 marzo 1830, Clemente Coronini 
Cronberg [n. 1773 † 1841 dicembre 18. 
Gorizia], figlio di Giuseppe. Ha 2 figli 
di secondo letto: Francesco e Teresina 
Coronini Cronberg. 
 
L 3 Teresina Degrazia 
[n. 1794 gennaio 1. Gorizia † 1860 
aprile 13. Pont de Veylle]. Sposa a 
Gorizia, il 23 febbraio 1813, Francesco 
Bella [† 1857 gennaio 9], figlio di 
Giovanni Battista e Maria Caterina 
Blanc. 
 
L 4 Giovanni Battista Degrazia 
[n. 1794 settembre 10 † 1796 marzo 28] 
 
L 5 Giovanni Battista Degrazia 
Titerl 
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[n. 1796 settembre 10 † 1873 settembre 
13. Medea] 
I.r. camerlengo nel 1844. Residente a 
Medea, opera in qualità di 
amministratore del fratello Francesco. 
Succede al padre nell’impegno interno 
all’amministrazione del teatro cittadino. 
 
L 6 Amalia Degrazia 
[n. 1798 luglio 15 † 1874 agosto 29]. 
Sposa a Gorizia, il 30 dicembre 1823, 
Enrico Costantino Herbert Rathkeal [n. 
1784 † 1847 giugno 15. Gorizia], figlio 
di Pietro Filippo e Marianna di 
Colenbach. Tenente colonnello dell'I.r. 
Reggimento “Gran Duca di Toscana”, 
Enrico Herbert Rathkeal diverrà tenente 
felmaresciallo e governatore della 
fortezza di Mantova (1840-45). Ha 3 
figli: Clementina, Edoardo, che diverrà 
luogotenente del 22. Reggimento di 
fanteria “Principe Leopoldo delle Due 
Sicilie”, e Gabriele. 
 
L 7 Atanasio Degrazia jr. 
[n. 1800 luglio 29 † 1868 ottobre 9. 
Trieste]. 
Avviato alla carriera militare, la 
abbandona travolto dai debiti. Il 15 
novembre 1839 ottiene un posto di  
impiegato in prova presso l'I.r. 
Commissariato distrettuale di 
Monfalcone. Campa grazie al vitalizio e 
al legato testamentario disposto dal 
padre e alle somme che gli dispensano i 
parenti. Muore presso il civico ospedale 
di Trieste. 
 
L 8 Adelaide Degrazia 
[n. 1801 dicembre 31 † 1802 novembre 
10] 
 
L 9 Ermanno Degrazia 
[n. 1805 † 1808] 

 
H 8 Antonia Caterina Degrazia 

[n. 1727 febbraio 21. Medea]. Sposa a 
Palmanova, il 22 febbraio 1753, Feliciano Del 
Torso. Ha 2 figli: Giovanni Gregorio e Giacomo. 

 
H 9 Francesco Degrazia 

[n. 1728 ottobre 22 † bambino] 
 
H 10 Francesco Saverio Degrazia 

[n. 1730 dicembre 20 † bambino] 
 
H 11 Caterina Degrazia 

[n. 1732 novembre 30. Medea † 1826 gennaio 
25. Gorizia]. Sposa a Palmanova, il 3 luglio 
1754, Fabio Antonini [† 1822 ottobre 22]. Ha 3 
figlie: Marianna Antonini [battezzata 1761 
agosto 6], maritata Sbruglio; Elisabetta Antonini, 
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che diviene carmelitana a Bologna, con il nome 
di suor Angelica Teresa, e Teresa Antonini, 
maritata Beretta. 

 
H 12 Giovanni Giuseppe Degrazia 

[n. 1734 settembre 25. Medea † 1790 aprile 18]. 
Tutore del nipote Attanasio e, dal 1774 al 1778, 
dei minori di Gerolamo Antonio Degrazia, 
appartenente al secondo ramo della famiglia (vd. 
II 1). 

 
H 13 Anna Giovanna Gioseffa Degrazia 

[n. 1736 settembre 3 † 1788 agosto 9. Udine] 
Clarissa presso il convento di S. Chiara in 
Gorizia, con il nome di suor Maria Francesca, 
dopo la soppressione del medesimo si trasferisce, 
l’8 luglio 1782, presso il convento di S. Chiara in 
Udine. 

 
H 14 Francesco Bonifacio Fidelio Degrazia 

[n. 1738 ottobre 8. Medea † 1791 dicembre 19. 
Gorizia] 
Sacerdote, nel 1775 diviene protonotario 
apostolico. Segretario del primo arcivescovo di 
Gorizia, Carlo Michele d'Attems, è autore di una 
raccolta di documenti e di un’opera 
sull’abolizione del patriarcato di Aquileia 
(Czoernig, p. 611), oggi conservata presso la 
biblioteca Coronini Cronberg. 

 
H 15  Aurora Degrazia 

[n. 1738 † bambina] 
 

F 6 Giulia Degrazia 
[n. 1646 luglio 17. Medea]. Sposa, il 28 gennaio 1668, Francesco 
d’Orzon. 

 
F 7 Lucrezia Degrazia 

[n. 1648 aprile 7 † 1721 aprile 23]  
 
F 8 Ludovica Smeralda 

[n. 1649 aprile 25 † bambina] 
 
F 9 Ludovica Smeralda 

[n. 1651 febbraio 5] 
Dal 6 settembre 1670 clarissa presso il convento di S. Chiara in 
Koper/Capodistria, con il nome di suor Maria Rosalia.  

 
F 10 Olimpia Orsola Degrazia 

[n. 1653 gennaio 14. Medea]. Sposa a Medea, il 28 ottobre 1672, 
Liberale di Maniago, figlio di Lodovico. 

 
F 11 Felicita Antonia Degrazia 

[n. 1654 gennaio 22 † 1741 dicembre 12] 
Dal 29 agosto 1674 clarissa, con il nome di suor Maria Giovanna, 
presso il convento di S. Chiara in Gorizia.  

 
E 2 Ludovica Degrazia 

[n. 1596 agosto 19]. Sposa in prime nozze Riccardo di Madrisio, il 9 
settembre 1619, a Gorizia; in seconde Francesco di Madrisio, il 21 agosto 
1632. Ha un figlio di primo letto: Nicolò di Madrisio. 
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E 3 Anna Degrazia 
[n. 1597 agosto 12 † 1674 dicembre 25. Medea] 

 
E 4 Giovanni Degrazia 

[n. 1599 ottobre 13 † 28 agosto 1631] 
Colpevole dell’omicidio di Sebastiano Nadaja da Medea, abbraccia lo stato 
monacale, con il nome di fra Serafino. 

 
E 5 Vittoria Degrazia  

[n. 1600 ottobre 28 † 1668 agosto 20] 
Dal 1628 monaca presso il monastero di S.Bernardo in Udine, con il nome 
di suor Vittoria. 

 
E 6 Caterina Degrazia 

Dal 1632 monaca presso il monastero di S. Bernardo in Udine. 
 
E 7 Alessandro Mario Degrazia 

[n. 1604 ottobre 20]. 
Diviene frate cappuccino con il nome di Cherubino. Fa testamento il 15 
agosto 1639. 

 
E 8 Caterina Degrazia 

[n. 1607 dicembre 16]. Sposa Giovanni Giacomo Piccardi [n. 1592 maggio 
31] 

 
E 9 Lucrezia Degrazia 

[citata 1631] 
 
E 10 Giulia Degrazia 

[n. 1646] 
Monaca presso il monastero di S. Bernardo in Udine, con il nome di suor 
Rafaela, ne diviene badessa dal 1663 al 1666. 

 
D 2 Maria Degrazia 

[n. 1555 gennaio 17] 
 

D 3 Gerolamo Degrazia 
[n.1558 agosto 14 † ante 1602 novembre 263]. Sposa nel 1602 Elisabetta d’Orzon. 
Ha 1 figlio. 
Autore, con il fratello Francesco, della prima divisione patrimoniale del gruppo, da 
lui ha origine il secondo ramo della famiglia. 
 
EE 1 Pietro Antonio Degrazia 
[† in data compresa tra 1658 e 1661]. Sposa Ludovica Del Mestri [†post 1663 
ottobre 2]. Ha 4 figli. 
 

FF 1 Caterina Degrazia 
Sposa nel 1655 Giovanni Paolo Radieucig , signore di Merna e Rupa.  
 
FF 2 Gerolamo II Degrazia 
Sposa Giovannina (Joanina) Coronini di Quisca [n. 1638 febbraio 16], 
figlia di Rodolfo e Chiara Dorotea Guzman de Silva. 
 
FF 3 Gian Giuseppe Degrazia 
[n. 1638 settembre 20 † 1703 settembre 16]. Giurisdicente dal 1 giugno 
1672. Sposa in prime nozze Barbara Della Torre, figlia di Giovanni Simone 
e Caterina Strassoldo; in seconde Giovanna Lantieri di Sabla. Ha 6 figli. 

 
GG 1 Pietro Antonio Degrazia 

                                                 
3 A questa data Elisabetta nata d’Orzon, quale vedova di Girolamo risulta intentare un processo contro il cognato Francesco (vd. 
ASGo, fondo Coronini Cronberg, Atti e documenti, b.671, f.1954). 
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Vivente tra 1688 e 1720.  
 
GG 2 Gerolamo Giordano Marzio Degrazia 
[† 1733 agosto 15]. Sposa Eufemia Rachele Coronini Cronberg [n. 
1676 aprile 1], figlia di Giacomo Antonio e Taddea Lantieri. Ha 1 
figlio. 

 
HH 1 Gian Giuseppe Degrazia 
[† ante 1753]. Sposa Giulia Del Mestri [† ante 1798]. Ha 
3 figli. 
 

II 1 Gerolamo Antonio Degrazia 
[† 1793]. Sposa Claudia Della Torre di Udine [n. 
1739 † 1772], figlia di Antonio e Marianna di 
Strassoldo. Colpevole dell’assassinio della 
moglie, fugge e muore a Sarzana (SP), sotto il 
falso nome di Matteo Godeas. Ha 2 figli. 
 

LL 1 Gian Giuseppe Degrazia 
[n. 1766 † 1852 luglio 16]. Il 20 aprile 
1790 sposa Giovanna Mels Colloredo 
[n. 1765 aprile 5 † 2 1852 marzo 2]. Ha 
2 figli. 
 

MM 1 Claudio Degrazia 
[n. 1792. Medea † 1871 
novembre 16]. Si sposa a 
Palmanova, il 12 febbraio 
1847. Ha 2 figli. 
 
NN 1 Giuseppe Degrazia 
Stadt-Baumeister in Graz (A). 
 
NN 2 Lucia Degrazia 
Sposa Giovanni Gorizzutti. 

 
MM 2 Filippo Degrazia 
[† 1837]. Il 27 aprile 1836 
sposa Lucia Caiselli, figlia di 
Carlo. Ha 1 figlia. 
 
NN 3 Giovanna Degrazia 
Sposa Luigi Del Mestri [† 

1877]. 
 
LL 2 Marianna Degrazia 
[n. 1765 feb 19 † 1840 apr 20]. Sposa, il 
4 giugno 1786, Vincenzo Codelli [† 
1815 mag 28]. 

 
II 2 Maria Teresia Degrazia 
Monaca, dal 1774, presso il monastero di S. 
Maria in Valle a Cividale. 
 
II 3 Eufemia Degrazia 
Sposata Radieucig, nel 1774. 

 
GG 3  Lorenzo Degrazia 
Vivente tra 1688 e 1718. Sposa Giovanna Mantica da Udine. 
 
GG 4 Orsola Degrazia 
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Sposa in prime nozze Andrea d’Orzon, da cui non ha figli; in 
seconde, nel 1703, Ferdinando Petazzi. La si dice istituita in erede 
in mancanza di discendenti sopravvissuti. 
 
GG 5 Barbara Degrazia 
[n. post 1688]. Novizia presso il convento di S.Chiara in Gorizia e, 
in seguito alla soppressione del convento, presumibilmente vivente 
in casa. 
 
GG 6 Maria Caterina Gioseffa Degrazia 
[n. post 1688]. Novizia presso il monastero di S. Orsola in Gorizia. 

 
FF 3 Albarosa Elisabetta Degrazia 
[n. 1640 dicembre 31]. Dama dell’ordine dei Crucigeri. Sposa Lodovico 
Vincenzo Coronini di Quisca [n. 1628 maggio 16 † 1694 giugno 15], figlio 
di Rodolfo e Chiara Dorotea Guzman de Silva.4 

 
C 3 Nicolò Degrazia 

[n. 1534 ottobre 26 † 1599] 
La ricostruzione delle vicende familiari compilata dallo Czoernig lo vuole esponente della 
commissione catastale degli Stati provinciali goriziani e morto in battaglia in Ungheria al 
seguito dell’imperatore Rodolfo II d'Asburgo (Czoernig, p. 611). 
Testimoniato dalla documentazione fino al 1599 quando, in atti processuali, il figlio 
Francesco compare quale erede di lui e dello zio Giovanni.5 
  

C 4 Grazio Degrazia 
[n. 1537 gennaio 25 † 1561 dicembre 29] 
Dottore utriusque juris, laureato a Padova, poeta, autore di opere a stampa e di un 
manoscritto citato dallo Czoernig, nel 1873, come esistente (Czoernig, p. 611). 

 
C 5 Giovanni Degrazia 

[n. 1539 ottobre 4 † 1599 ] 
Celibe e avvocato,6 potrebbe essere il Giovanni D. imperiale avvocato fiscale nella rettifica 
dei confini (1563) e avvocato imperiale al compromesso di Trento (Czoernig, p. 611). 
In atti processuali del 1599 è citato come defunto. 7 
 

C 6 Marina Degrazia 
[n. 1542 gennaio 2]. Sposa in prime nozze Filippo de Portis da Cividale, in seconde nozze 
Bernardino Bossina da Porcia, figlio di Venere maritata Bossina. 

 
B 4 Susanna Degrazia 

[citata 1545. Cividale del Friuli, 1547, 1551.Udine]. Sposa Mattia Sclauz da Cividale. 
 

B 5 Margherita Degrazia 
Margaritta 
[citata 1537]. Sposa il maestro pellicciaio Francesco del Merchiadant del fu Gerolamo di Cividale. Si 
conserva il suo contratto di matrimonio, ma non è ufficialmente compresa nell’albero genealogico 
familiare.  

 
A 2 Antonio Degrazia 

[citato 1489 agosto 12. Cividale, † ante 13 marzo 1517]. 
Fratello di Pietro, il 27 novembre 1497 acquista una casa in Cividale del Friuli. 
Carl von Czoernig gli attribuisce il titolo di dottore in teologia e lo vuole professore a Parigi e insegnante 
dell'imperatore Federico III, proposto dall'imperatore stesso a successore dell'abate di Admont Giovanni di 
Trautmannsdorf, morto nel 1483. Sempre secondo lo Czoernig sarebbe stato accusato di cattiva 
amministrazione e, fuggito da Admont per raggiungere Venezia, catturato e imprigionato nel cenobio di 
Arnoldstein, quindi nel castello di Gallenstein, dove sarebbe morto nel 1492 (Czoernig, p. 610). 

                                                 
4 Indicata la data del battesimo. Notizie alternative la vogliono maritata Grabitz. 
5 Vd. ASGo, fondo Coronini Cronberg, Atti e documenti, b. 671, f. 1953/5. 
6 Vd. ASGo, fondo Coronini Cronberg, Atti e documenti, b. 195, f. 496/4. 
7 Vd. ASGo, fondo Coronini Cronberg, Atti e documenti, b. 671, f. 1953/4. 
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A 3 Martino Degrazia 

[citato 1517 marzo 13. Cividale] 
 

A 4 Domenico Degrazia 
 [citato 1525] 
 
 
 


